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cuscino e ,.noB si rompe 
nièntc.    i    ■ 
'       "      T. CAPRIOLO 

—- ' ■tubncT 
« 

Anno XXJX - Num. 1.283 -   S. Paolc, 26 Gennaio 1935 -  üffíci: Rua José Bonífacip. 1 íe^Mob^oja ^ 

GNESIA S. PELLEGRINO^í:... -...^Ifev&í 
il purgante Bía._e0Oh<|í6íeò ^'-'"y^^f;-^ 

BIBLIOTHECA MUNICJPftAL'*      5 í ié-í. .'S^í 
Rua 7 de Abril, 37     ' ' 'r 

VA» Z \ 

I 

i' 

I 

■f :■:. 

Cov. Salvatore Písani 

fmrmvmwsimrmmi 

| Provate le     44 D D  A Cl I : Si9aretie DlWWlL 
V 

ia*Mmimmiiàiiniiilnii»iii*iM»i 

fâbbricate dâllai 
"SABRATI" 

nuova miscelâ Rs.  $500 



: 

JWWWifttf ■ iÉmii »■■■■»■■■ «mim ■■■■■■■" ri¥iTiTiTiTfi-nnrgTirriyTiTiTi<rnTífirriT^ 

1 a   p a 9 i n a  pi ú   s c e ma 
Fra intellettuali coloniali 

LUI: — "Primum manducare, 
deinde philosophari". 

UEI: — E ora perché ti metti a 
parlare in dialetto ?, 

^%: 

— Ho peTdwto il mio palloncino ! 
l>ov'é rufficio degli oggetti smar- 
riti ? 

NEI PAESI FREDDI 

— LA MOGLIE: — Io stasera dormiró da 
111 ammá: penserá Rosina a scaldarti il leito. . . 

Le belle  scoperte  d'America 

-*-, Ho veduto! Mia mogrlie vi ha      j 
dato  un  bacio! 

—f Non vi arrabbiate: glie Io re- 
stituisco súbito ! 

LA MOGLIE: —Ora non avrai anchc dei 
sospetti per fare una solita scena di gelosia! 

Al  tempo deila cintura  di castitá 

L'ulHimo  sorjprendente   risultato  •ttenuto IL RARGELLO GALANTE 
dal celebre ibridatore di Califórnia Mr.  ftur- delia legge   aprite ' 

kank: le baijane com. Ia ohiusura lampo. ' 

f iíVi. 
t 
fS«lá_*i ÍPrat ---■ .-l.-— 
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f acciamo una frittata 
fiiaomma, quesfaffarc delia stampa si sistema o 

non si sintema? Le cose a meta, che in ogni éra sono 
siate poço simpatiche, in éra integralista ç dinâmica 
sono, peiVomeno, inattwali. II varo delia galea dei ca- 
lígola Poci, rappresenta indubbiamente Ia meta di quel 
che comporta Ia pesca in quelVaffollafo lago di Nemi 
coloniale ch'c il giornalismo. 

Variamo — anzi varate — VaUra meta? 

Animo, mi! 

* » * 

Del rcslu, non si tratta di facccnda logaritmica. 
La cosa é tanto semplice che se per queste operazioni 
tattiche e strategiche non ei fosse giá uno specialista 
ndla persona dei nostro egrégio amico, coUega e con- 
nazionale Avv. Enzo Santalucía, ei offriremmo noi con 
Ia storica frase: , 

— Datcci cinquecento contos di appoggio e vi sol- 
Icveremo ía colônia giornalisteggiante! 

Infatti con cinquecento contos, jiapendo ynanovra- 
rc, si comprerebhe "Pusquino", "Corriere" e resto. 

— Giá — osserva gaiamente ü Comm. Gaetano 
Vecchiotti. — Ma dei rispettivi direttori cosa ne fac- 
ciamo? Li mandiamo ai confino? 

Non c'é bisogno, Commendatore. 

I rispettivi direttori, aWoccorrenza, sanno fure tan- 

ti altri mestieri. E se chi scrive, nella sua miserabüe 
gualitá di travei delle idee, non fosse stipendiato da 
uno di loro, azzarderebbe Ia sua maldicenza sino a dirie 
che Vunico mestiere che non sanno fure é giustappunto 
quello che stanno faccendo. 

Perché, insomma, ognuno é "unicó" nel suo ge- 
nere: ma se ü "Pasquino" é único come giornale sciHtto 
•in lingua italiana, ció non si deve che atVumilissimo suo 
çonnazionale che da queste cdlonne irrora settimanal- 
rmente Ia Colônia di conseguenti ed eleganti periodi, 
we il si euona, 1'idea canta e Ia noia non sbadiglia — 
perefié non c'é. 

* * * 

S-enza contare che il capacc servo delia nostra jdú 
vecchia e maggiore confratdla "Fanfidla", lupa roma- 
na coirié, puó allattare molte boeche, se queste boeche 
san quello che dicono. v 

Ripeto: cinquecento contou in una mano e Vospi- 
talitá delia "FanfuUa" nélValtra, ed io, nella necessá- 
ria settimana dei silenzio che s'avvicina, vi ripidisco 
ia piazza di tutti gli intonarumori. 

Cosi iCome stanno le cose, le spese son troppe — 
ed i grattacapi idem. 

iCORRADO  BLANDO 

. íl .sistematore. | 

i seatamaechia 
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ÜN GRANDE AVVENIMENTO ! 
PER LA PRIMA VOLTA 

NEL CINEMA.. 

Rigoletto 
I migüori   brani deiropera di VERDi 

in 30 minuti !   Artísti e cori dei 
LA SCALA di MILANO. 

Accompagnamento delTOrchestra FíIEU-- 
mcnica deli'Opera di Berlino. 

L U N E D 1' 

Odeon 
f L   C I X E M A 

D El 
(1 K A X D I 
F I L M-S 

SALA 
ROSSA 

ED   INOLTRE... 

II \\\k k 
CON 

KATHE VON NAGY 
c V/ILLY  FRITSCH 

una graziosa commedia musicata 
UFA — PROG. ART 

uon 
rt 

racob 
O.  X.  I>. 

I' grande balio d; Carnevale 
dell'0 X. Dopolavoro é staio 
fissato per sabato 9 Febbraio 
p. v. II ktcale scelto é i' "Rink 
S, Paokj", a R. Maninho Pra- 
do    75. 

La prossima setümana eo- 
minc-erá nella nuova sede. a 
Rua Christovam Colombo. 1. 
Ia d;:.iríbuz!one de: biglietti. 

* *  * 
.MISK ITAI.K-HE 

Qutsta será, 26 e doman: 
será, 27 Muse Italíche dará 
a! Teatro ilunicipaíe !a beüa 
commedia -lii sonilegio" ("O 
Feitiço"j d: Oduvaldo V:an- 
na. dedicata agli autori brasi- 
üani. La tra';uz;one é di Gior- 
-' .. Larnberlini con adauazio- 
ne d: Guldo Butti. 

* *  » 
ei.in irrAuco 

Questa será, il Club Itálico 
fará re^üzzare nel salone 
-Paraguaesú" dei Palazzo Te- 
çayndalba, una veglia danzan- 
te dedicata ai euoi soei e !n- 
vltati. 

Le richieste d'inviti potran- 
uo essere íatte sino a giove- 
dí será. 24 corrente. Per que- 
sta festa é strettamente pre- 
scrttto l'abito di rigore. Le 
danze avranno inízio alie ore 
2 2. 

* *   * 
XOZZK 

II 12 p. p. si unirono in 
matrimônio nella Chiesa delia 
'onsolazione 1' distinto giova- 
ne «'g. Fernando Teixeira Ro- 
tondl, figf.Io dei íu Giovanni 
Rotondi e delia íu slg.' Camil- 

la Te;xe-ra Roíondi. e Ia gen- 
tile s enorica BStsa Irmã Mas- 
-irio'.. íigiia dei fa Viuorio e 
de'.'-a =:?-' Zaíra Va "iani. 

Fansero ,ia paòTíni i signo- 
ri Luiz; Amatac-ci e ^ignora. 

Fe".:t-:'.a2:oni. 
* *   * 

IHTITITO  DI  BELLÍ^ZA 
Madama Accossato c-i comu 

nka che a R Itapetininga. 59. 
ha aperto ua "Istiluto di bel- 
lezza plástica", attrezzato con 
1 p:ú modernl apparecch; per 
ondulazioni. massaggi. ecc. 

* *  * 
HE\".STA  I)K ÓPTICA 

Riceviamo i: n.' 2 d; questa 
interessante rivista. diretta 
da Gomes da Silva- Essa si oc- 
cupa degi interessi delia clas- 
se, e accompagna 1 progressi 
üeirottica   moderna. 

* *  * 
LKTO TAMBORRA 

L'aitro leri, ali'Ospedale di 
Caritá dei B;az. é stato sotto- 
posto a deicato interrento 
chirurgico il nostro collega 
sig. L. Tamborra, redattore 
dei  ••Fanfulla". 

Facclamo votS slnceri per 
Ia  sua  pronta  gnarigione. 

* *  * 
BA SCAFITO 

L'Agenzia Seafuto, in via '', 
de Dezembro 5-A ha ricevuto 
con l'utima a>osta r"inustra- 
zione". Ia '-Domenica de! Cor- 
riere". Ia "Tribuna Illustra- 
ta". e tutte le riviste di moda 
e di eíport. 

Mhteriaes para fabricarão do camas <lc madeira o ferro 
  Grampos — Ganchos — Molas — 

Rodas — Arame, cte. 
ESPECTALIBADES  PREGOS   PONTAS  BE   PARIS 

INDUSTRIAS MORMANNO SA 
Fabricantes - Bnportartorcs -  Representantes I 

TELEPHOXE: 4-4455 CAIXA POSTAL 199» 
TELEGRAMMA "I.MS.V 

SÃO PAULO Rua Ypiranga, 19-A 
UA 

LÚCIA MONTALVO 

dei Teatro Boa Vista 

TIIEATRO  BOA. VISTA 
Empresa N. Viggiani 

18.a    E    19.a    RAPPRESENTAZIONE 
OGGI — alie ore 20 e alie 22 

il lavoro che sta interessando S. Paolo e che 
interessi tutto 1) mondo 

WUNDER BAR 
SCENE DELLA yit\ NOTTURNA 

Danze! Champagne! Allegria! 
LA MAGGIOR NOVITA' DEGLI ULTEMI TEMPI  ! 

CADUTA 
DEI C AP EL LI 

La forfora c Ia sêborrea 
dol cuoio capelluto sono, 
nella maggior parte de: ca- 
si, Torigine delia caduta 
dei  capelli. 

I fnllicoli capillari sono 
cosi ostruiti, risultando !a 
morte   dei  capello. 

XV. domínio delia scien- 
za moderna vi é una sco- 
perta clie cestó una for- 
tuna. 

Si tratta dello specifíco 
"LOÇÃO BRILHANTE", tô- 
nico antlsettico, cho dis- 
solve Ia torfora o distrugge 
Ia seborrea, eliminando ü 
prurito 

Combaite tutte le affc- 
zioni parassitarie e forti- 
fica   11  bulbo  capillare. 

Nei casi di calvizie di- 
eliiarata, con \'uso conse- 
cutivo per 2 me\si Ia "IíO- 
ÇAO BRILHANTE" ta ri- 
Borgere i capelli con nuovo 
vigore. 
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Lunedi' incomincia Ia 

Vendita speciale d' estate 
22 VETRINE P1ENE Dl ARTICOL1 CON PREZZI RODOTTji. 

TUITE   LE   SEZÍONI   RAPPRESENTANO   MIGLIAIA   Dl 

OFFERTE   SENSAZIONALI. 

Grandi Riduzioni di Prezzi 
SCHAEDLÍCH, OBERT & CIA. 

MtaaM—aÉB8M—MM- ■iiltiiBHTMni——I 

RUA DIREITA, 16-18 

te, ah 
l.A MLBRTA  DKTJ  COIJONOIJ- 
IíO...    AOC1DENTI   AÍA.K 

PAPERK!  1/A MORTE 
DEL OOIJONNEMJÒ 

— Pero,   sospró   qualbe   mi- 
chetto. . . 

IL COLONNELLO FILIPPO 
— Volete   dire,    forse,    che 
iqualchite nuto  sospetto? 

IL OAPITANO P'HEIRBLA.1 

filiasse co'Ipetto. . . Accideníi 
alie papere! Nutro .qua'che 
sospetto. 

I(L COLíONNBLLO FILIPPO 
— 'Eh!! Parlate in nemo dei 
colo!  In nome l:l'el  cielo, vole- 

—    VoLevo    dire    che • nutro      vo dire! 

rappresentn mia 
Münistero    delia 

IM   scena 

OucrMa, 
Ih CAPITANO D'HK'RBLA.T 

(predpitanKVosi. tutto affan- 
nato, nella stanza dei colon- 
nello)— ColonneUo, colonnel- 
lo. . . ! Hanno fortato i plalll 
delia  rubezza! 

IL COLONNIELLO FILIPPO 
— Che cosa dite, eapitano! 

IL OAPITANO D'HE:RBLAI 
— Hanno pianato i forti del- 
ia rubezza... hanno rubezzo 
i piani delia fortata. . . Corpo 
di nii',lo bombarde! Hanno fu- 
bato   i   piani   dera  fortezza! 

IL OOLONNiELLO FILIPPO 
(balzando in piedi) — Cosa 
dite? Ma allor» per me é fi- 
nato!  Sono disonorito! 

IL CAPITANO DWEiRRLAI 
— Sospo, peTó, qualebe, nu- 
1retto. . . 

IL COLONiNElLLO FILIPPO 
— Come? 

IL OAPITANO D'HERBLAI 
— Sosto, peró, nupro qual- 
chetto. . . 

IiL COLONNBLLO FILIPPO 
— Che dlavolo  dite! 

Ih CAlPlTAiNO OTIERPLAI 

Dite purê a quel vosiro moscardino, 
ch'io vestirá Ia sua. persona goffa; 
ma, é d'uopo che provvecki egli alia stoffa, 
perché non ho Ia stoffa dei cretino. 

BAMEINI  PRECOCISSIMÍ 

— Signorina, questa será vuol cenare con me? 

trino 
IL CAPITANO DMERBLAí 

— íE' fcerrÜbiLe, Colonníppo Fi- 
lello! ilo temo the sia stato. .. 
che sia  stato. . . 

IL COLONNELLO FILIPPO 
— iParlanque,  dute! 

IL OAPITANO D^BRBLA: 
— Vistro feli o, colonnoglio. .. 

IL COLONNiElLLO FILIPPO 
— Come? 

IL OAPITANO D^EiRBLAJ 
— Postro viglio, colonnello. .. 
Costro figllo, volonnello. . . 
Accidentaccio! Vostro figlio, 
nolonnello. 

IL OOLONNiELLO FILIPPO 
(con un ruggito) — Mio Ei- 
g-1'o ha convmaMlo un tesão si- 
mile? Mio fesso ha commillo 
un';taglio. . . M:o tallo ha fi- 
gliato... Accidentaccio! Mio 
tiglio ha commesso un tallo 
simile!  E' terriljile! 

IL OAPITANO D'H'BRBLAT 
-f- Cosa cantate di (ídre, fo- 
rannelTo?... '  '      • ; 

, IL COLONlNiBLLO FILIPPO 
-j-! Non mj resta aí tro che Ia 
merta. . . Non mi merta aTtrcj 
che Tarrosto... Accidenti a:l- 
le paperacce luride! Noh ny 
festa altro che ia liiorte; 
(estrae una casspla.dal pistétr 
to, si seara un polpo nel maz- 
?o e stracuora ai suolo). 

s 
TELA LA CALA 



■^ t^ ÍL   P A S Q U t N Ck  C O L O N 1 A L E 

IDI E NONE 
22 Gennaio 193 6 — Primo 

^.nnlversarlo   delia   lc*Ui<« tira 
Carnera  e  Krausner.   Giorrio 
dl dlgiuno ,e dl stretto magro. 

* * * 

IL  PüiLiOIiNO   BA,GÍNATO 
11 Pulcino .disse arflitto: 

"La mia mamma é a&aai ner- 
[vosa, 

vuole sempre che stia zitto 
e s'a:rra:bbia d'ogni cosa. 

L'altra será con d-slPetto 
djsse irata:.— Zitto li — 
e mi fece andare a iletto, 
senzà manco far pi-pü" 

Resta IA 

La Valigia delle Indie 

* * » 
vs,:. E SCOSTVMI 

In Oriente un USCK che Ia 
cvliWá. si sforza iiwano dl e- 
stiripare é queí.lo dei saluto, 
che 14 si ia, com'é noto, stro- 
finando il naso contio quello 
dei conoscente. Tale forma üi 
aaluto é naturalmente anti- 
gienica nei meai invernali, du- 
rante ,,'epoca dei raffreddoTi; 
e si spiega cosi 11 rápido ed 
enorme dUfondersi, in quelle 
regloni, deirinfluenza (i sa- 
luti piú lunghi e cerimoniosi 
avvengono infatti fra persone 
intluenti). Nelle case dellf;, 
búona socielâ si trova in an- 
ticamera un eolossale fazzo- 
.fitto di íamiglia, utile speciai- 
mente ai visitatorl che ven- 
gono con quaÚche Pierino. 

J)ott. Giovelliti 
* *  * 

ESEMPI  Dl BELIX) 
SCKIV-KRE 

Bpistolari amorosi. 
Mio Arturo, se vuo; voclev 

felioe Ia tua piccola Mimi, che 
li ama tanto, Timettile 5Ü0 
milreis. Io ti mando mille ba- 
(•i. —-, Tua:  Mimí. 

Cara Mimi ti mando i cin- 
quanta mureis che désideri. 
Grazie dei baci. JBal-Va perô che 
cimiuanta si scrive con uno 
zero-solo. -- Tuo:  Arturo. 

* *  * 
SIOlHANIGiRAMMI 

— iLo sai quali sono 1 colil 
che d|4nho tle magglori pene 
ad  un  facchino? 

I  torci. . .colll! 
* *  * 

rOLOííIERlE 
Nella vita, per rinacir bene,, 

basta non aver prevenzioni. 
Bd ecco come Tem:stocle 

Al Capone dimoatra quesfas- 
serzione: 

— Io sono un uomo di- 
stratto, 11 vero esemplare del- 

. Ia distrazione umana e <iue- 
sto íin dagli anni, dei resto 
ilon troppo lontaili,, delHa mia 
giqventú. In quel tempo io 
frequentavo una Ipalestra gin- 
nastlca e Ia mia passioVie era 
quel.la di sollevar pesi. Una 
será, meritre mi accinigevo ad 
imbracciare un manubrio di 
trenta chili, distrattamente 
posi Ia mano su iquello 'dl een- 
tocinquanta. Ebbene. creden- 
do :i'i soi.levare 30 chili ne al- 
zai 150 con Ia stesaa facili- 
ta. ., 

»  *  * 
CACCB E VIAGOI 

II mezzo piú oomune per 
tenere lontano le tiere dagli 
accampamenti é quello di ac- 
cendere  1  tuochi.  Ma Pesplo- 

VENDONS1 
Rlcette nuove per vlnl nazlouaii 

cbe pansono gareggtace cou vuu 
stranlerl, utlUuando le yinuxt 
uai «mo tmo a» paoiu. — Eei óx- 
tnlnulrc 11 susto • rodore dl Ir»- 
gol*. 

F«rt, renoclanina: (OoUrante 
naturalc dei vlno). — Vlnl blan- 
chl Ilnlsitml. — Vlnl dl oanna a 
iratU. 

Birra Una che non lascla íondc 
nelle botlgUe, Llquorl dl ognl qua- 
nta. Blblte apumantl senaa álcool. 
Aceto, Cltrato dl. magnesla, Bapo- 
nl, protuml, mlglloramento rápido 
dal tabacco « nuor» laduatrta In- 
crose. 

Per íamiglia: Tini blanchl ■ bl- 
blte Igicnlche che toatano pochl 
ríls ü Utro. Mon oocorrono appa- 
rwehl. 

Catalogo cntla, OUNDO BAR- 
BIEBI. Eua faralao. t». 8. Paolo. 

M. B. — SI randodo buonl 1 vlnl 
natlonall t itranlert aoldl, ao» 
mufía, MC. 

ratore- si guardi bene dall'usa- 
re quesito sistema nella giun- 
g.a d; Calcutta o dl Cottack 
e comunique nella zona dei 
golfo di Bengala: in quella 
regione ó facile capire che 
tutti i fuoohi risultano fuochi 
dl Bengala, e quindi costitni- 
«cono, anziché una. minaccia, 
un'attrazioii6 per le belve dei 
luogo, specialVmente per- quel- 
le che hanno dei piecoli. Che 
1 tlgvottini si divertano ad an- 
dare a vedere i fuochi lii Ben- 
gala é storia naturale, anzi 
natiualiasima, Berció anoho 
quei viaggiatori cilie attraver- 
sano il Bengala in inverno e 
cioó in condizioni tali da r> 
chiedere l'u.so dei fuoco per 
riscaldarsi, faranno bene a 
usare tuttu le precauzioni e 
cioé a d-sporre ai' di 'lá dei 
fuochi U!i'altra íbarriera e 
grandi ear.telll con su scritto: 
"Prezzi dei biglietti d'ingres- 
so." 

M. PlinoiU 
*  *  * 

Í/OROSCOPO 
20 Oeniiiiio-a Pcbbinio 

Appare poço florida 
Ia  prima igiovinezza 
per ia sijliite;   in seguiln 
avranno robustezza 

Una leggenda, poço peregrina, 
dice: "Chi va ai mulino s'infarina"; 
ma, se c'é Ia mugnaia, il derelitto, 
é^a!t tempo istesso, infarinato e fritto. 

e salute magnífica;/ 
non sempre fortunati 
pel péssimo carattere 
d! cui «ono dotati. 

* * * 
1 PROVERBI 
DEli^A SBTTIMANA 

—■ Bonna piecina, donna 
cavina. 

liina' ».i 
* *  » 

HE RAmOINVENaiONI 
■E' s.tato inventato un ra^ 

diomtarello che riceve Ia sta.- 
zione liocale: un robustíssimo 
ombrello con stecche Idi bale- 
na, r.nforzate con quelle dei 
cantantl idelPEiar. 

'Consigliamo di adotlarlo 
come ombrellone sulle terrazr. 
ze e nei giardini, in queste 
afose serate estive: trasmette 
Ia Cocale e nei contempo ripar 
ra 11 radioabbonato dai corpi 
liquidi e contundenti che.pos- 
sono piovere dalle flnestre 
cireostanti. 

*  *  * 
ECH?: 1)1 HOLLYWOOD 

Mac Laglen, il rude Victor. 
non puó aoffrire il delicato 
Ramon Novarro. 

Durante il carnevale a Loa 
Angeles, i due 'ai incontrano 
nella fd.la, a Victor Mac La- 
glen, lungi dal cedere il pas- 
so a Ramon Novarro, Io strin- 
ge ai   muro. 

— Ehi, dhe maniere son 
(Hieste?!   —  esclama  Ramon. 

— Oh, scusatemi! — ri- 
aponde Victor tornando indie- 
tro per dargli uno spintonc 
che Io ia ruzzolare a terra. 
— Vi avevo preso iper una si- 
gnora. 

* * * 
PER LE PIU'  ITIÍUE 

II   marito: 
— Ho pagato oggi il conto 

devia .tua sarta. Pare impossi- 
h:le, ma tu spendi in vestiti, 
per una sola stagione, quello 
che il miq ragioniere guadu- 
gna in un anno. 

La moglle; 
— Poveretto! Perché non 

gli  aumenti  Io stipendio? 

Importazione diretta — II maggiore assottimento 
dei ramo. 

RUA LIBERO BA»ARO, 75 — S. PAOLO 

JiR-neosauuRescA-^ íl 
Completo sortímento de an- 
zoes, vaxas, Unhas, carr\;ti- 
Ihas, giradores, chumbadas, 
iscas    artificiaes,    lanternas, 

botes, remos, âncoras. 
Fratelli Del Guerra 

R. Florencio de Abreu, 111^119 
Helot. 4-914» 



1L   f»ASOtJlNÔ   CÒLÓNIALÉ ?- 

Quando 
Qitando, lettrice mia, quando vedrai, 

Quello che non so dire e non diró, 
Pemerai com'é belio im mar di gvm 
Dove le trombe facciano pó-pó, 
Che alie 5 gli "snobs" prenãona ü té 
E che non sei, tu, o bella, presso a me. 

Quando nácqiii mi disse una você: 
"Pape Satan, Pape Satan aleppe". 
Vidi un fiume morire alia sua foce, ' 
E ü parroco dei luogo non Io seppe, 
Perció scrissi una lettera ai giornali 
Per dire: "Tu che a Dio spiegasti Vali." 

Quando ti caleran marce le gote, 
Metti.un abito bianco di rayón, 
Poi pensa a tutte le ãolcezze ignote, 
Che sa dare un buon colpo di baston; 
E se Ia gioia non parra perfeita, 
Rileggi Ia Disfida di Bfirletta. 

Quando tu dormir ai dvmenticata, 
Dovetipareepiace,quioíá, 
Pensa che gioia é f(tre tma frittata 
Con aghi rotti e fiori di lillá, 
E poi mangiarla tutta con le mani, 
Mentre ai sole fioriscono i gerani. 

Quando, povero Beppe, andrá soldato, 
Io russeró nel letto d'una Dea,    . 
Pensando a quando moríró ammazzato, 
Tra le turgide poppe di Poppéa, 
E tu mi leggerai d'ATÍo<sto i canti, 
Con una mano dietro ed una avanti. 

Quando beüa e gentil tu sélirai 
La tua "Balüla" a 33 cavalli, 
Oh, non scordarti, non scordarti mai 
Qh'io vado sempre a piedi, e ei ho due calli; 
E che. próprio nel dí di carnevale, 
Maledizion! mi scade una cambiale! 

<f 

L U N E D f f   2 8 

ÍNIZIO DELLA NOSTRA 

TRAD1ZIONALE 

^z 

Liquídãzione 
Semestrãle 

Prezzi  Ridotti 
SOLO ARTíCOLI DI QUALITÁ ! 

Mappin Stores 
L'APPETITO VIENE MANGIANDO 

^ 

Comttn. O. GUERRINI 

iTI 

Oott.  José Tipaldi 
M15MCINA E CHIRURG1A, IN GENERALE 

Trattamento spscializzato moderno e garantito deilc ir- 
rite per vecchie che siano, uloeri varico&e, ecsiemi, can- 
cri esterni, uloeri di Bauru, malattie delia pelle ir.alat- 
tie venereo-sifilitiche, gonorrea e sue complicazioui. 
Impotenza. — Cons. Rua Xavier de Toledo, 1S, sob. 

Tel. 4-1318. Consulte a qualunque ora dei goirno. 
*^> 

— Dottore, ho dato ai malato Ia 'pastina in. brod», U purê, 
i datteri e il vino rosso, ma insiste che vuole ancora mangia= 
re: glielo posso dare? 

Agencia SCAFUTO 
Assortimento completo dei 
migliori figurini esteri, per 
Italiane. Ultime novitá di 
signore e bambini. Riviate 
posta. Richieste e infor- 
mazioni: Rua 3 de Dezem- 
bro, 5rA (Angolo dl R. 15 
ie Novembro). Tel. 2-3645 
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•in'.; mm i" iw 

IJockey-CluB *'» 

ogni 

PRENDETE UNA J 
CQMPRESSADI 

IJ^MfW® 
, Esercita una bene- -. 

fica ozione alio 
stomoco, stimola le 
funzioni dei fegoto, 
cura Ia stilichezxa 

• le sue dannose 
consequenze. }£■ 

Ptouwii.o . dei   Lobofdlori   Riunili 

CALOSI   bALLARI 
In   vfcndiío  nell»   Dieghtr»» 

• Fofmacie        ^ 

Ma   THEREZA 
Ofticina de roupa branca, 

Bordados é point-jour. 
R. V. RIO BRANCO, 108-A 

S. PAOLO 

80$ 
Dl 

FATTURA 
Ogni vesti- 
to elegan- 
te.    Ogni 

taillèur 
chie.   Ogni 

cappa moderna 
ALFAIATARIA 

INGLEZA 
; MATÍCICE: 

K. Benjamin' Constant, 25 
(Presao il I." S. Prancisço)- 
Abito. (li  buoiia  cuslmira. 

. Prezzo  uui(o  150«000 
. i íMI I,I. 1.1. IJM irijii I ; !ljL,..t fe4 ..li . ■ rr; 

.4^v ■- 
,   #; Dunqiio:  Carnera 
pugno una vlttoría. ; 

n "PàsquffSlf*;:.^ osm ict- 
tore un Ubro.''fi;    , 

•■-  '    * * .-4 ,* 
* Egli .fa diinostrazionc di 

torza; noi facciaino propagan- 
daidi culturai. 

i. .*  * » 

* Peió cgll rlceve 1<> borse; 
a nói le borse se non ce le 
vuotiíiio, ce le rompono gli 
scoecatori. 

*  *  * 
* Dunque Carnera tira le 

borse, il "Pasquino" tira Ia 
inalinconia e Ia cafiasplriua 
Bayer tira  il  dolor rti  testa. 

*..■*  *        ...... 

* Una' scrittrice fi'aneese, 
che ha dato In questi giorni, 
alia luce un bambino, ha fat- 
io sapere che vuòl dcdicarsl 
tutta a 'suo  figlio  e  clie  non 

, scriverá JJíú.  .      , ^ 
;■. Clve fortuna se purtorissero 

ancJie i gioi'nalisti! 
-,  *' *  * ' 

* Vnlsígnore di-Rio ha of- 
fertó 100 (dicansi cento) con- 
tos à üzcuduin per lottjare.con 
]('ãrnera. . . 

Non poteva pinttosto queisto 
inünifico ^ij-nore ínandaré a 
pagare l'abbonaiiiento ai "Pa- 
squino"?.     ... 

*  *  *   ' 
„    *   Ma ilj pane é  duro,   e  il 
coKello noii táglia. 

' *  *  » 
* Una famiglia francese ha 

avuto con! Ijannati all'ergnstolo 
jier ti-e generazioni. 

Coiue líire: lavori forzati 
aviti. 

»  *  * 
* Un libro 'li Mossa appar- 

fènente a Maria Antontetta, í- 
stato  vendnto  per  trentamila 

' tranchi. ■        „'."*, 
Alia "Feira (Io livro"  (Rua 

- Riachúelo,  7)   libri nuovi. co- 
stano meno  di trenta flfinchi 
e valgono molto di piú. 

■ »  *  *   '■•■   ' 

' * A Trieste un tale prcíen- 
deva dl pagare il suo sarto, 
dandogli lezione di schernia. 

Carnera  potrebbe  pagare  i 
upstrí debiti, dando lezione di 
boxe. 
■;   ■      5 _   . »   *   ií 

* Osfr che súccede in Clna? 
Ce Io dice il "Fanfulla": 

"''Forze giapponcsi valutatc 
in^-cii-ca 1;000 uominit.-*nppog- 
glalpda" 1>000 uomini «hanlib, 
attáécato ít^í!'|-*feíqft.i,' KuBãtt, 

. ■ ecc.Vt   7.'...-: ]■     ■■':v.:-:..---}.- 
Con^l.OQ^ (q(a«yrioni , apiiog- 

niille vivandieri appoggiiiti da 
mllle vivandieri, Ia vittorin é 
assienrata da ambo le jKirti. 

»  *  * 
* Nella fi^etta di spedire le 

uotizfe su Ia guerra in.JCina;. 
i cronistii omettono Ia descri- 

salvo orrori oa 

Per Ia riünlone turística; 
che si realizzerá clomani nel-, 
,Praiío da Moôca, il veterano . 
/ockey Clube, riuséi a orga- 
nizzare un níagnifico pro- 
íçrainma eomposto ál 9 corse 
.perfettamente equilibrate, tra 
;cui si distacca il ."Grande 
(Prêmio Piratininga" destinato 
ai cavall; paolistani di 3 anni, 
sul percorso di 2.|200 metri e 
15  contos ai vincitore. 

La prima corsa avrá  liiogo: 

alie ore 13,50 precise. 
Ai líettori dei "Pasquino"'! 

nostri "palpites"; 

. Dupla 
1." corsa: Sargento - Tatà 

Manequinho    ........     12 
2."   corsa:   Erinifl -  Leá- 

der - Jacóbina   ;•.,;,. . .     23 
3.a  corsa:   Í3mbaixatri'z'v- 

Blefe --Garça   ••••••• 
4." corsa: Tana- Nevada - 

Nioac   ./.••'• •"■ • • •.,• • • • 
5»   corsa:   Nahcy  --Blue 

Devil - Verbena  .';•, i . . 
fr." corsa,:  Zara   -   OEtugol 

Útil 

34 

13 

24 

24 
7. j" corsa: í&weet Cut - A'" 

manzpra '-'- Yapú '. ...'., •     24 
S.»  corsa: "Zanck - Asais 

-Brasil - F.ía      12 
!).'   corsa:   Cauto  -  Ibiu- 

na - Yedo   .•• •     12 
STINCHI 

II migllore servizio di camera escura 

RJM Kodak Jytd^mndwJ jauJr^XeüsV/icA 
' ESSâ 

Rivelazioni,   Copie,   Ingrandimenti. 

r AOCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
R.  Florendo de AUreu,  7 - sobr. 
ALFREDO   MONTEIRO 

DireUore-Prof essore 
CORSO  GEJNERALB  — Lunedf,   mprcoledl 

e  venerdl.   Dalle   20   alie   24. 
CORSO   GENBRALE   —   Martedi,   giovedl 

e  sabato.  Dallè  20  allè   24.   ■     ' 
Lezloni   particolari   ogni   giorno   —   Corso 

completo   in   10   le/.ionl. 
Ginnastlca   per   prescrizione  medica,   aliaria   libera. 

LIQUORI   FINISSIMI 

GREGO RI 
Rua Lavapés, 67 (fundos) — Telef. 7-4341 

S. PAOLO 

Cbmé d Ire 

"As velas examinadas 
tornam radioaetivas por 
emanação de radio e 
mineralizadas em saes 

de Cálcio e de Magnesio as águas por ellas fil- 
tradas ..." 

(da Analyse n.° 3165 do Serviço Sanitário 
'.      do^ Estado)  ■ "■ .j 

In yendita: B. S. Bento,, 34 (1.° andar) , 



11 t»àsduímb^oiúmLtyHíALê **•&*!*. 

» 

DOPO   LA   VISITA 

«**(*$ 

Dottore, ei vorrá una cura ricostituente? 
Certo! Si vesta e mi mandi suo marito. 

laua 

Fròf. Dí. Àlessandro Donati 
ANALISI CUN1CHE 

.- Piazza Princeza Izabel, 16 (giá Largo Guayanazes) 

;y Telefono: 5.3172 — Dalle ore 1 4allc 18 

"LIDO   PARATODOS" 
H. Brambilla & Cia. 

 BAR E RISTORANTE   
('urina   brasiliana,   italiana,   portoghese  e   francese. 

Servizio & Ia carta. 
PIATTI VARIATI A 1$000 

PARQUB ANHANGABAHU,  O-A « 9-B 
TKIJOF.  2-8061 

 I ÈâUãiãt» "'* i Í 

DOIS DUPLOS 

COMPANHIA 
PROGRESSO NACIONAL 

Mctrice:   S.   PAOLO Filiale: SANTOS 
Rna Bo» Vlita, S — Sa^rrlojo Praça da Republica, DO 

Cx. Peitai, ISO* - Telefono: 3-UM      Cx. Poetai, 134 - Telef. Cent. 173» 

vr 
:k^!asiSia; 

AlBtRTO BOiMFIGLIOLI L CO 
SVINOOM DOGANAM 

OONDUZIlONil VAINTAGGIOISE — SBRVIZI  RAPIDJ 
E PERiFlEaiONATI. .   / .'   ; -!' 

^——  Provate  Ia   nostra  orgaaizzaseione   ——— 

jnfíwfj 

PREZZO O QUALITA' ? Volendo verniciare  il  suo  automobile,   scelga  il 
dfÍT»7í 

V -.   ■ 

| Deposítan :   J. ZUPFO & CÍA. LTDA. Rua General Ozorio n.D 9 — Telefono: 4-1332    ! 
^fT1^>rW1Mlfl1■'*"^^l^f^'^1HP"^^«^^"^*'^"l^"11^^""1^llf11^'^^»"""l'"^^^""^"■ ■"■"■«*"■■■»»"* 



WL   fcAaOUlNÒ   EOLÓN^A.LÉ 

pariale.; SAL.í;.;,', J    ;;...-'"'   [fí? 
PJ  piantaia, -vá! 

'•-.,..       *  *  4e- 
.   Ma   quéiato   "Uno   Qualun- 
que" -é u-n-fesso; 

* * * 
Viyelóe; pídvanndtli" (a pro- 

positt), ha measo TLT. 1, perché 
noi Io lèfegevamo ellevii?) 
Vuelío- .-Gidviannetti,, dunqne, 
afferma che pÊrte tparole, co 
me istitiú^íôítegio, ' scuola, 
eco., esérfeítano un. fascino 
sbalorclitivo' isii'$'.e persone fri- 
vole. iE, pei- fársi intendere, 
agigiunge:    ":. 

— E' come Ia parola "in- 
telletluale"' sugU imbecilli. 
Quando un articoío pretende 
di riv-olgersi goltanto agli in- 
tellettuali, tutt; grimbecilli si 
precipitano  a legigerlo. 

*\*' * 
Dícevamo ciie "Uno Qualun- 

(iue" ó nn íesso. 
*,• * * 

. Teatro' di' prosa.  Commedin 
in-tre atti. 

II primo- atto non é givatn 
chi!. II secomlo é mediocre. 
Primai che ii velario «i apra, 
per Ia teraa volta, Tavv. Vlg- 
siarti,. 'si'.rlSVrge alia guardarp- 
ba: 

— Má, avvocáto — ;gli trs- 
snrva un amico — x-'é ancora- 
«nçatto., v-..    . , 

— .Appnitto . . . — rispoTide 
lacônico  Viggiani. 

*- *• *- 
HighJife. ;. 
Kecotõ prrtblema d'etichet- 

ía JniBosta.tn .daj jlírijicipe, di 
Oalles, vulgarmente inteso Gi- 
no Rest.ei'-li, ai suo inseipara- 
bile   amico. Alfredo  Nunzi: 

— Quando una moglie va 
dal marito e gli domanda; 
Dimmi, sono próprio cosi stu- 
liida come sembra? — che-ce- 
na iiVeve rispondere^Iui peVnon; 
soffenderla:   si, o-no?' 

-■*■ *; *•       ..   '      ,  -■ 

Alia   íine   d'una   cena'  cui' 
aveva   partecipatO' gentev dei. 
gran   mondo   teatrale   e  gior- 
nalistieo,    un    intervenuto    e' 
precisamente     Ângelo     Poci, 
propose  un   gioco  abbaatanza 
o/iginale:  .  ciascuno     doveva 
comporre il  próprio  eipitáfílo. 

Clara Welss 'dichiàró secca- 
ta che non sapeva próprio che 
cosa scrivere. 

— Lo faro io per voi, signo- 
ra, —■ propose U .dott. V-icen-- 
te Ancona — solo che voi vi 
impegniate a legigerlo aidl alta 
você. 

E scrisse Ia seguente con- 
cisa epígrafe: 

"Ella dorme sola, infine!". 
*  *  * 

Un giudice si trovava a cae- 
cia in compagnia dei dott. 
Buscaglia. A un tratto un hel- 
lissimo fagiano si alzó davan- 
tl a loro e il igiudice s'a/ffret- 
tò adi imbracciare 11 fucile. 

— E' ibell^ cottdaniuat,o! 
-— esclamó mentre tirava. 

"Ma U colpo fallí 6.1'uccello 
continuo a vnTare allegramen- ' 
t&.>:.;:.;......i..:_,. .......«sL; J£ 

• Allóra il dott:1 Buscaglia. 
aggiunse con melanconia: 

~.- In contumacia, signor: 
.giitíUcel   . 

, ■,,  .'        ít * * 
Ma, dl un po', iquell^^Unot 

Qualunque"... 
* *  * V 

AI   Circola   italiano,    una 
bella ragazza h.onda che sta- 
va 'bailando s'aocorse a un 
tratto. che ia mano di Ugo 
Conti, çli'eik\ iI,s,uo--;ball.eTino, 
era iQg^rmente&udata.' 

-— ■ijpSÇ-éarteaia — sfaf fret- 
tô  a   dire Stel  timore  che   il 
sno béfl ve&tlto dl seta.aiyesse 
a soffrlme —■ le Idispíacereb— 
be servirsi dei taazolatto?.. ..-. 

— Moíto «entile,,. signorina 
— disser iConti,,. 11 caRitaíllstai 
Jjiondo. -*--'E si sottióJ affret- 
tataiAente 'ilj naiso. 

W» * ■*.• 
Ohies^ro ai Co-m. Siccoji: 
—■ Che ditfereinza pa^sa trai 

iLg^anone-o il maré? 
— II' igranone- ^ "grantur- 

co" o il maré é"piccalb'tur- 
co)' (os«ia.'.. tuTchlho). — 
rfspose il Condante: 

(ÍMaí quante-, "■dlttfeivenzia-- 
jsvoni"' sa.itane^ilJÇqipt.Slçcoll!)- 

* * * 
I hei versi. 
Sono dei conifettaio-caccia- 

tore Micheíe Pinoni e sünti- 
tolano:       ., ....     : 

ÍIIJI OltSI INNAMORATI 
Diceva ai Pinguino 

Ia Poca-severa: 
'■•Pérché". twa: íbaccano 
queiglPOrsi stasera?". 

Rispose il  peniíuto: 
"Van tutti in amore 
che in cielo scoperta 
han VOrsa maggiore! ". 

*  *  * 
Favole  in erba. 
Questa é dei Comm., Cario 

Pavesl  ('& Cia.); e s'in'titola: 
lli  MMOXIO   iNXAMORATO 

IL .liiMONE (spremendosi) 
— Dolcissima Pera, io vi ado- 
ro. Quando il vento alza le fo- 
glie, intravedo il, vostro gam- 
bo Kottile. ... 

IL M1BLO (ai Limone) — 
Mi tal ,venire. Paoquollna in 
bocea. 

IL \UIMONB—Ahimé! Ahi- 
m,e! Io non posso tacere. Ado- 
ro Ia Pera e lei é dtiva, trop- 
po  dura con me.        

IL MIHLO — Tutte cosi le 
donne. La-Mela. con icui. ajíio- 
regg!avo, non voleva darmi 
nemmenov un. bacio. iP.iúi Ia. 
corteggiavo, phi si faeeva ros- 
sa. Ora, peró, ml ama. Povs- 
ra Mil'a, é cotta! 

IL LVMftMs (agro) _ Io- 
ti* ehiedo conaiglio per il mio 
amure e tu m' parli ld'ei tuoi 
caprieci.... 

IL MELO — Face io per 
consolarti. Com'é codesta, Pe- 
ra? 

^L LIiMONlE,.(aftel.taU).),— 
Giovanissima, anzi addirittura 
acerba. 

IL MELO — E allora tíon 
preoccupítrti ^e non cede. 
.Smetti di farle Ia corte e a- 
spetta: iquando Ia Pera é ma- 
tura, casca da sé. 

II  Comm. Cario Pave»!   (& 
■Cia.)    aggiungé   verbalmente 

che quando, ipoi. Ia  Pera ma- 
tura cadrá   (da «é)   fará  an- 
che mo('to fiitnore. 

* * *   ' ^ 
Ezio Moncaasoli — Ho sen- 

jtfto diré ich© quella ragazza 
ha un «acco di denari. 
. Oiac:nt<> TebaMl —- Mi di- 
spiace, ma io Tho sèntito dl- 
re prima Mi  te.      . 

* * *   ' ; 
Le Tragedie Intime. 
Questa é di Enrico Pezzini 

^ (ma co8''é. cavaliere?)  e s'in- 
titolafí- 

ARRIA E PETO 
P E R S O N A C G I 

PEITO     OECINA,     SUOOERO 
DI  TRASEA  PETO. 

' ARRIA, pUA  MOGlLIE. 
UN  METROPOLITANO. 

lia scena" 
si svolge ai ti-mpi delia Con- 
jiiura <li Hicribon/ano ncll.'a. 

43 cfelVB. V. 
PETO GEO^NiA, SUOCERO 

DI TRASEA PETO — Ciao, 
cara:   vado   a! rufficio. 

ARRIA, SUA MOGLIE (apre 
Ia porta che dá sii)Ia strada). 

iIL   METROPOLITANO    — 
Che fate?'   •    - 

% ARRIA — Peto vuole usci- rè. . .     ,   , 
IL IVIETROPOLITANO — 

Trattenetelo: é' Ia settimana 
dei silenzio. 

TELA. 
*  * *   -■ ■ ;. 

'Uno Qualunqufi".... 

II mtdin delia Gegia, caso strano, 
, dá farina puríssima di grano; 
ma, per Ia di le bronzea cuticagna,. 
si pflió. chiamoA' farina di castagna. 

E'  PEHIOOLOSO ANDARE A 
TÊÍÍTONr 

sRecialmante »o si tratta delia 
própria salute! 

Pate le yostre compére nella 

"PHARMACIA 
THEZGÜEOV 

Preparazione aceurata — Con-, 
segna. a adomilcllio.— Aperta. 
fino alia mezzanotte-—Prezzi. 

di Drogheria. 

Direzione dei Fanuaclsta 
HA RO CO A 

RUA DO  THESOURO N.* 7 
TELEFONO:   a"1470 

Allora,, 
Coro: 
 .E' u n fesso. 

* * * 
Un'altra  delle  921.848 sto- 

rieille cihe ei ha raccontato il. 
nostro' amico e colleiga Gr. 
Off. Giüvanni Ugliengo, di ri- 
torno  dalPArgentina: 

"Felizmente, parece que se 
ha encontrado, ai fin, un re- 
médio para curar Ia pertinaz 
calentura aue agarro Edwina 
Booth cuando filmo "Traído 
Horn'Vhace ya cinco afios, en 
África. La misteriosa fiebre 
que Ia martirizó durante tan- 
tos anos, será combatida con 
ef-c.iencia y Edwina pódrá vol- 
ver1 a sus tareas habituales; 
Io que no deja de ser una ex- 
celente noticia para ellá- en 
primer término y, luego, para 
la- legión, de-suas- admirado- 
res. 

Contando' este caso y su 
curación, delante de ia rubia 
platinada Jean Harlow, esta 
dió muestra de no creer en Ia 
enfennedad ni en ei Temeicl'io. 

—Las calenturas giempre 
me Ias he curado en otra for- 
ma —expllico Jean—. A base 
.de inyeceiones, desde Huego, 
pero de distinto suero." 

* * * 
Giá: iqueir"Uno Qualunque" 

é veramente un fesso. 
Con quelPingegnaccio che 

ha,, iuvece di restarsene alia. 
••Panfulla" potrebbe vernirse- 
,ne  ai  '"Pasquino". 

Lo paigheremmo- imHtbbia- 
mente, me^Jio.. 
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<&m 11 manuBte dei '.''     ■'■■ ?;v 

OAcntA AT.TiK ARTNfíHE 

^'ariniga é una ibelva iperi- 
coloslssima ed ezíandio astii- 
ta, onde Ia sua cattura rlesce 
oltremodo dWficMe. Intanto. 
peíchié Ia caccia riesca, tu ti 
devi recare in un luogo dove 
ei sono le ariniíhe, altrimenti 
Ia caceia nom riesce. 

Tu t* ne vai, quindi, in 
Corte di Asslse, dove se le 
aringhe difettano com^eta- 
mente, atíbondono, in com- 
penso, le arringlhe. 

.BUbene: Ia cosa é quanto 
mai semplice. 

Tu piigii ad una ad una, 
le aTriittghe; togli a ciascuna, 
pazientemente. una "r", ed 
hai lo aringhe bello e ipronte. 

CACCIA Ali CRPAIX) 
II cefalo é una :belva peri- 

coloslsaima ed eziándio astu- 
ta, onde Ia sua cattura riesce 
oltremodo  dMfloile. 

Intanto. perché Ia caccia 
riesjca, tu ti devi recare in nn 
luogo dove ei siano i cefall. 
altrimenti Ia caceia non rie- 
sce. 

Tu ti reehi, quindi, sulla 
riva de! maré, avendo con te, 
ehiuso nel tuo souto sacco. 
un minuseolo iparavento, di 
tal;, ridotte dimensioni da po- 
ter proiettare, aperto, una 
piecola graziosa om^ra, sulla 
suiperfície delTactiua. 

Quando vedi che il cefalq 
sta ipoco lontano, tu eavi dal 
sacco il tuo paravento, e, di- 
sohiusolo, lo poni eontro il so- 
le, aífinché Ia piecola ombra 
si proietti sulle onde. ,11 eefa- 
lo, vedendo 1'onilbrina, galan- 

Fogoni Economici 
"WALLIG" 

KliEGANTI   EI)   IGIENICI 
Inv<'riiici«ti e siiia.'t!iti 

per legiui e KHS 

La' mai-ca di fidueia! 
U,  RnGLIOB FOOONB 

IMÍH IIJ M1NOR PREZZO! 
Deposito: 

Kiqa Libero Ba/daró, 68 
Tel. 2-7707 

Officina: R. Hannesinann, 31 
Rivenditori nelle principali 
ipiazze   deirinterno  dello 

Stato.. 

Nossas Roupas  são de linho e «ão 
confeccionadas depois de 

LAVADAS. 
Linho pardo Linho mármore 
RS.   119$800 Rs.   179$800 

SANTOS 

R. General Câmara, 9 

SÃO  PAULO 
Rua Direita, 12-a 

Rua do Arouche, 25-a 

lli DOTT. BUSCA- 
GIiTA: — Spai'n*<?... ma 
spsiratc, percliaiia! 

UJ CAiXJlATini VI- 
XOXI: — Oh Dío, non 
mi rlcordp piii che oc- 
chfo bisogua chiiidorc 
,l)or in^nder ia mira... 

PBPfetto Cflccíatore 
te com^é, si avvicinerá «en- 
z'àlt/ro, eon Tintenzione dl 
Iarl« Ia corte. 

B tu, ali ora, allunghi Ia 
mano, e facilissimamente lo 
catturi 

QACCIA AL ROMBO 
II romibo é una Ibelva peri- 

colosiasimu ed eziándio astu- 
ta, onde Ia «ua cattura riesce 
oltremodo dilEficile. 

Intanto, percWé Ia caccia 
riesca, tu ti devi recare in un 
luogo dove et siano i rombi, 
altrimenti Ia caccia non rie- 
sce. 

Tu te ne vai, quindi, sulla 
riva dei maré, iportando cou 
te, ehiusi nei tuo sacco, una 
bella lavagna con ca/valletto, 
ed un grosso pezzo di gesso. 

Qua.ndo ti aecorgi che ü 
rombo sta, ormai, .poço di- 
stante, tu ipigll Ia lavagna, ia 
aecomodi sul cavalletto, e, col 
gesso, vi disegni su un magní- 
fico trapezio. 

Il rombo, che é eelosisaimo 
dei trapezio, appena lo vedrá, 
non manciherá, d'avvlcinarsi, 
per misurarsi con es»o. 

E tu, allora, apprcfittando 
delToccasione, allunghi ia 
mano, e facilissimamente lo 
catturi. 

MICHBIiE PINON1 
il cacciator 

signora, Ia sua sigaretta é 

prodotto delia "sabratl" 

Volele úíoeríre»? 

P O R  M V t A  I 
Papaina 
Ulaatim» 
Subnitruto  de  blsmuto 
Carlxtnafo   de   nmifneHlu 
Bicurbonato  tlv   sodlo 
Bs»(fnoiu   de   meatu   II.S. 

Aprovado   no   D.   IV.   9.   P. 
«ob   u   N.o   18  cm   È-i-:!a. 

AEfíi 
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Ia sporf&degh sp0is 
Salute, o palestrini vinòitortí,'^j^.   x.     i 1     ^ 
/li' vastro nome mai potrá moHr: " í. 
Troppo áspettammo. Avanti;inãtÍó'i çuofi: .. 
Lo Stàdio fra sei mesi ha da venir.      ' ■ .   . 

! JiOSE,: CASTUCCICÍ    ' 
Paleatrini, all'appellò!  Quanti siete? Diecimiia?  Ventim:- 

la?  Cinquantamila?  Bisogna dlventaTe almeíio tre volte tant:. 
Ognuno !3'i voi sia un vessillitero per Ia ipròssima kermesse. Lo 

Stadio à^pétta .lie ognuno di vòf-fa<;cia íl suo dovere. 
Avanti!  La crociáta é bandita.  

PALESTRA 3; S. CHRL^TOVAM 2. 
,   Differenza    minima,   peró...    "omne   trlnum    est   perfe- 

otum",,.... '  '" ''    '*   ■    ' ,    . : ■ 
Ma é stata una bella vittoriá, non c'é che dire. Tutt: bea- 

li, i Direttorü. Come se fossero atati Horo i vincitóri. 
Prima parte;. Campo gremito. Entusiasmo. Sole. Allegria. 

Partita Preliminare: Palestra 2, COrinthiaus 1. Nessuna le- 
gnata. Musica in dó minore. Si avviclna Porai delia guerra pu- 
nica.  La folia  si agita  o freme.  1 cuorl  martellano  piú  forte. 

Seconda Parte: Battimani. Laigghí, alPewtrata dei cam- 
po, sorgono centurie dl atleti '•sancrisitOiVensl" e paitestrini. 
Bandiere,. bandierine e fazzoletti. Mustelie, cinematogrãfisti e 
fotografi. Autoritá e moccoli assortitl. 

lEntrano le alte Autoritá. Se ne va 11 sole e cominçia a. 
"garôare". • 

Confusione. Finalmente, tutto é a posto. Si aspetta il Con- 
te Matarazzo. 11 sole fa capolino. 

Arriva il Conte. Jl sole se ne va. La "tgarôa|V ricomincia a 
cadere a Uarglhe falde. 

Musica ancora in dó, sempre minore, sempre... piú 
minore. 

Terza Parte: Gioco printipale tra Ia Palestra e il S. Chris- 
tovam. Prima sfilano i Cariocas, che sono a lumgo festeggiati 
per il loro gesto simpático e gentife; e, quelli pálestrini, sono 
festeggiati... naturailmente perché sono .pálestrini. Le auto- 
ritá si sono, allti mano pegigio, r.-íugiati sotto i simulacri di trí- 
bune, ove. "garoa" un  pó meno che alPaperto. 

Finalmente, si gioca. •.'     ' 
* * * ,....•■ 

Prrrrrr!  F.schio finale. La musica...   tace dai un pezzo. 
Commenti: 
Si, Ia squadra ha giocato cosi. . .  cosi. 

■ ^-^ E'stata una partita dura! 
— Per lo  meno,  duro. . .   90 mlnuti. 
— Poteva essere ipíú emozionante. 
— Che te ne pare di iRolando? 
— - Rolaindo hai insegnato come si igioca. 
— B il celebre asso Leonidas? Non ha  fatto mica nul a. 
— Esageri! Ha fatto...  paura! 
— E poi, come si puó giocar'bene, eon un Tunga davanti? 
— Non c'é dubbio: ia "Meraviiglia Nera" ha próprio avil- 

to una sorte nera. 
» * * 

— Volete saipeire come .hanno giocato i nostri uomin:? 
— Ratataes, bene. Carnera e Machado, bene. Tunga Dula 

o   Tutfy,  .bene;'Meuides,  Nico,  .Romeo,  .Carnleri   e, .Kolanklo, 
ibene. Il ícaíiretto àl,torno, migllore.    ,    . .   ,  ' 
-,      -i.'Tutíi bene, dnnque?     •      .' 

—^ Ma naturálei'•......   . .•   ,        -■'.,;'*. 
— Non &i é forse vinto? 

■'■;■■'      ..      •" ■.,        * * * 

Non c'é clie dire: 11 jS. 'Chrístovam venne, vuie vincere e 
se ne ritornó inogió'.nlogio con le paWe nel sacco. 

Toli! Ciocatori'pòrtoghesi allla Palestra? — Ma non. son 
míca da dis-prezzare i maecheroni col contorno di baccalá! 

* * * 
—- II "BiOOA JUNIIORS" ha vlnto il Botafogo:   4 a 0. 
I igiocatori carlochl hanno adüirltura preso fuoco. Con 

tanti  puniti, sono rimastl com... ipunti. ,        ...... 
Se 11 "Boca" é cosi terrlbile, deve avere indubbiamentv 

deigli ottiml denti. 
..■.,*** 

— La Palestra ha vlnto. 
Carnera anche!  a S. Paoiio e a Rio. 
Ma che si aspetta per'Innalzare un monumento comme- 

morativo per isottoscrizione popolare? 
* * * 

— Nella preV.iminare dellMncontro Carnera-Klausner, i 
due boxeuns han finlto per prendersi a morsi. 

Baih!   Dov.evanò esfeere pesi más ... tini. 
,* * * 

—: Tanto che  Tarbitro, ha dovuto arrestara  il  combatti- 
mento. La Polizia, peró non ha arçestato i combattenti. 

* * * 
— Carnera continua a menar botte da orbi. 
Non sartíbbe giá l'ora di rappresentare Tltalia in forma 

di pugno, invece che in forma di stivale? 
,'* » * 

— Presso gl1! antlchi gr,eci, i ipuignatori combattevano con 
i pugni bendati. S 

Carnera, oggi, fa Ia boxe anche con i  pugni iien . . .(lati. 
* * * 

—r E' fiitrano che Carner.a non si sia preso ancora Ia "pait- 
tacosi''. 

Con tanti "pappagalli" che ha incontrato. . . 
* * *' 

'      , — La fidanzata a Carnera: 
Ti tal Intervistare troppo! VedI, i giornall',, quante chiac- 

chiere fanno sul conto noatro? — Mi vien próprio voglia di 
metterti K. O.! .     , 

(Imvtile Idire che Ia giqvane esagera. Come puó metterlo 
K. O , se é una «arta?)   | 

Potrá,  tutfal  piú,  vincçrlo ai puntl. 
* » » 

— I Boxeurs vivono guádagnandosi le borae: 
"LA  BORSA iB'  LA ViITA". 
— Ma in un lontano páese, un onganizzatore che non vo- 

leva paigare Üe horse, ha corso un 'brutto rischio: quello cioé 
(li fare da avversario a tutt: I boxeurs ingagigiati; 

•MJA BORSA O  UA  VIUA". 
* *  * 

— Ma quando c'é Ia iPalestra e Carnera, Fapipotito non 
manca. 

Di c Cl. 

TRAGEDIE   DI   TIFOSI   PÁLESTRINI 

Vw- (iiKnuio ftttn gloca íi Paíísthi Quaftdo gioca il Palestra 

CALZOLAI 
prima dl lare acqulsto dl 
forme per acarpe vlaitate 

Ia Fabbrka dl 

.   Emílio Grímaldi 
Rua Washington Lula, M 
ove troveffete un va»to 
stock di modelll modenü, 
per qualsiaai ordinaalone 

di FVmne. i  1 
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, CUIUOSO — Nl&nfatfatto. 
La modifica delia nostrá te-, 
stata non significa costituzio- 
ne 41 nuovo ministero. E' sta- 
ta fatto soltanto perch^ 11 14 
p. p. entrava iin vigore Ia nuo- 
va llegge «sulla stampa, per Ia 
qüale 11 responsabile 'dl un 
peridíloo devassem ibi-asil'eno 
nato. L'único brasiliano nato 
disponibile in Redazioné era 
Carbonaro. ínutile dlre clie 
egli ha accettato Ia carlea con 
impávido ooragglo e vero or- 
goglio. ■-        l. 

HPORTIVO — Lai prossima 
gava aará Santos versus Re- 
publica. Hegna ansiosa aspet- 
tativa. 11 iSantos é ai suoi pri- 
ml giochl in S. Paolo ed 11 Re- 
pubbllca é perció :plü ■quotato, 
sebbene. ia sua squadra ala 
composta da elementl un po' 
vocchiotíi. .11 Bott. Cav. Al- 
berto Ferrabino, cih'era stato 
designato come arbitro, ha de- 
sistito. "jurando suspeisão". 
Si dice che il Dott. Cav. Al- 
berto Ferrab'ino desisterá di 
molte altre cose. 

MAKTUSCEMil — 500. 
COJlMKIMnANTR — No, ai 

Gomm. Vecchiottl non maride- 
remo conto per Ia pubblica- 
zione  delia   testa. 

GEBAOtCA — II Dott. Cav. 
Al'berto Ferrabino, quando 
traccia un cammino (fa rima) 
Io percorre tutto, dal primo 
alVultimo metro, deciso eíd 
impávido. Anzi, ^unico difet- 
to che ha 11 Dott. Cav. Alber- 
to Ferrabino, é quello di cam- 
minare senza badare ai sasso- 
lini. I quali sassolini, come 
cMnsegna il prof. Borgogno, 
sono spesso qudlli che fanno 
Ia storia. 

A. .T. — II celeberrimo 
strozzlno Gr. Uff. Lulgi Me- 
diei Sí propone dl farvl una 
concorrenza spietata'. 

BMI TIPI — Se voiete caz- 
zottarci, potete rivolgervi a 
Tutankamen Ramenzonl, il 
quale accetta "encommendas" 
a cottimo per questi lavoretti. 
Ma perohé vi incazzate cosi 
quando sontite Ia parola Gre- 
gorio? 

AVV. TOMMA«INI — Cho- 
rão!   Chorão!   Chorão! 

PRB8IDKNTK   UÉONARDl 
— (M nostro "cobrador" non 
é ancoria passato da lei? Ah, 
Io  manderemo. 

SDKCOKATO ~ B Zino Ga- 
gliano, 'banana. E ,Temistpc'e 
Alcapone.  banana. ...,,, 

COMANDANTE  SlCüoil— 
Lei,   invece.   Ia  banana  Ia  fa 
lei   Attento, pero. Anche Po- 

"■"■■■'■■■ lã ■*■ irTTn*ir 
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Casa Sparapani 
Specialitá in articoli di pittura 

Grande assortimento 
di 

Colori - Olii - Vernici - Smalto - Acqua ragia 

Tinte in Tubetti a Olio e Acquarello 
Grande varietá di pennelli e tinte proparate 
RFA SIliVKIRA MARTINS (Aatics R. das Flores) n.* 8 

Telcf. 3-2896 — S. PAOLO 

d faceva le banane. Ma poi,..: 
Certg Tolte. un , ;bel ■ fjiggiT. 
tjiMJa lá vkà éúpHf-^    '; ..' 

ÇSftlÍD I,AVlMvr(& (WA.) 
— Finalmente Ia siplegazione 
ce I'ha data un mllanese, Ta!- 
tro glorno, dicendoci: Tutto 
il mlgtero delia scala Bertol- 
flo-Pavesi-Cascanuficio ,8ta in 
questo: 1'ínteresse che aveva 
Pavesi dl far vekitere ai Casca- 
miticio un bel bilancio con un 
Bertoldo saldo e fortemente 
débitóre, é uguare allVinteres- 
se che ,ha 11 Cascamificio di 
far vedere a;i Banchi Lombar- 
dl un bel bilancio con un Pa- 
ve.si saldo e fortemente deb:- 
tore. Infatti, non c'é altra 
spieigazionfi. E 'tra Quintuo 
Sella ed i 'bilanci loml)ardi ei 
dlvert>emo un mondo. 

(ÍAKTAXD PARKMiO — 
Un nuovo "comer de algo- 
dão" é difEicle. per ona. Al- 
meno che qualche técnico da'- 

".'Itália non itttotni alie anti- 
che giostre. 

"UNO' QUAIiUNQUB" — 
Abbiamo una lettara racco- 
mandata ai vostro inKHirizzo. 
Pavor!te in redazione per rl- 
tirarla. 

"ROM)  PAULISTA" 
I proprietari di " Nosso 

Pão", specializzati nella íab- 
biiiçazione dei pane e ftelle 
paste, hauno messo in com- 
mercio un nuovo dolce: "Bolo 
Paulista". 

Si chiama "Paulista", per-; 
,'lié é delicatamente protuina- 
lo di caffé. Eíso sara certa- 
mente iv dolce caratteristico 
delia cittã. 

In un caffé dei centro due 
amici si lamenbano dei cat- 
tivo tempo. II primo, genove- 
se puro sangue: 

— O belliscimo! Mi vurria 
savei quando a cesserá e 
cioeuve (piovere). 

E Taltro, toscano: 
— O un gli é meglio che 

pioa ora che quando Té tem- 
po bono? 

OFFIÇINA  DE  JOTAS   DE   CONFIANÇA 
ARRIGO     ANDRÉ AN I 

Si eseguiscé qualunque lavoro dei ramo, in tutti gli stili, 
con brevitá e pertézione. — Riparazioni e riforme 
di gioie e di orologi. — Si fanno collane di perle. 

TRAV. GRANPE HOTEL, 1-G (antigo 13) - TEL. 3-6280 
Tutte le riparazioni sono garantite. 

R £ G A -1 
DESIDERA ACQUISTTARE UNA PERFEITA E GARAN- 
TITA -GANETA TINTEDERO" ?   Va direitamente alia 

CASA "REt DAS CANETAS", Rua S. Bento, 40-B. 
Oggetti finissiml pèr regali, prezzl modlci. 

NON CONFONDERE : "REI DAS CANETAS" — RUA 
SAO BENTO, 40-B. 

rfff 
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ÍXAS A BANCARIA AIBEKIO BONFIGLIOLI £ CO- 
^ ^\W0W>WMVX6Í0&>I&/^^ \'\'\'\w>*c^/'.W\I:\J>S*/>y*' 

JV^VTIUZ: Um Bôa Vista, 5 - S|loja — SAO PAULO ITLIAL-.  Praça da Republica, 50 — SANTOS 
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questa lieta novella vi dó 
Rabba, Ia. cittá degli A.m- 

inonàtr, non sembrava di íaci- 
le presa, per igli assedlanti; 
Gioab, capo degli ebr«l, ITJVíó 
tiuindi a GeruBalemme notlzie 
sulFandamento de-irimpfesa: 
e in<!ar!cato dei messaggio per 
H >Re David fü Uria ÜJEtiano. 

Come Uria  giunse a corte, 
trovo   accoglienze festose  plú 
che non comportassero  i rap- 
porti idtei quali era latore e Ia 
condizione    sua   tli    semplice 
soldato: persone che egll ap- 
pena    aveva    conoaciute    nel 
tempo passato gli si íacevano 
incontro come compaigni i'in- 
fanzia;   altrl  che  sdegnavano, 
prima   delia  guerra,  il  saluto. 
ora si sprofondavano in inchi- 
nij   i cortigiani  in  ispecie  In 
riveriivano   con   ossequio   stri- 
sciante. Sê Uria non tosse un 
uomo  astuto,   avretobe  potuto 
credero   tutte   nu es te   attesta- 
zioni   d'omaggio   ai   guerriero 
che  si  era dimostrato  prode: 
ma Uria ei'a,,si, prode in bat- 
taglia,  ma era sopratutto sa- 
gace  in  conoscere gli  uomini 
KUO) compatrioti, e per questo 
indagava    auile    facce    circo- 
stanti Ia natura di questa be- 
nevoienza inattesa e sospetta. 
E quando s'avvide che piú be- 
nevolo   di   tutti  era  il   re,   e 
quando  scoprí  Tombra Idl   un 
sorriso  malizioso sulle  iabbra 
di quella vecchia  volpe ch'era 
Nathan    Profeta,    e    quando 
noto Io zelo tutto speciale che 
Pavid impiegava  a  indurre '.e 
stanche membra dei reduce a 
riposarsi  tra Ce  braccia delia 
Impaciente   consorte    che   Io 
stava certo attendendo  in ra- 
sa., aliora Uria  1'Etiaiio  tiutó 
qurlla (veritó   che  doveva g!á 
essere  nota agli altrl;   ed in- 
veco   di   recarsi   tra   le   impa- 
zienti     braccia     delia     liella 
Bath-SGbah, sua  moglie.  Uria 
preferi   riposare   le sue  stan- 
che membra davanti ajla por- 
ta dei re. avendo cura di far- 
s; ravvisare iclai compagni ch'1 

giacevajio quivi a guardiã del- 
ia sacra peráona dei sovrano. 

II fatto venne riferito a 
Nathan Profeta che si affret- 
tó a ridirne parola ai re Da- 
vid: grave si presentava il 
problema. Tuttavia, quella 
prima notte traSfcorsa da Uria 
presso Ia porta dei re poteva 
essere frutto di momentâneo 
capriccio e non di deliberato 
propósito; e per risolvere que- 
Bto dubbio re David fece chia- 
mare I'iBtiano per interrogar- 
lo; 

'BiiiHiniiinininiiHiMiiiHiniiHi 

Não suja, não mancha e não 
contêm Nitrato. 

Acha-se á venda em todas as 
Drogarias, Perfumarias e 

Pharmacias. 

— Uria, figlio nostro — 
disse 11 i'e —, ncn vieni tu 
íorse di lontano? B perché 
aliora non sei tu disceso nel- 
la tua casa fra le braccia 
delia sua sposa? 

Uria si fece piú che gli 
riuscí nmile nel tono dela 
você, e levando gli' occhi ai 
çielo rispose con ijevotlssima 
ipocrisia: 

— L'Arca di Israele e Giu- 

be  stato  11   marito  stesso  a d   / 
Invltare   Nathan   ad- alionta- 
narsi. 

Bath-Setiah, quando appar- 
ve davanti a Uria, pretenrleva 
di 'essere piú betó dl quando 
si íece sorprendere dailo 
aguardo indiscreto de! re. 

* *  * 
Ma tutto quanto1 Ia mogUo 

credeva, non accakide; forse 
Ia donna non    aveva    tsnuto 

il bagno galeoHo 
da dimorano sotto le tende; 
11 mio capo ed i soldatl dei 
mio capo sono accampati in 
aperta camp.agna, ed entreró 
!o nella ,'mia casa per an- 
giare e per 'bere e per giíx.ere 
con mia moglie? Giuro sul- 
.'anima tua, o re. che io non 
faro mai una tal cosa! 

David conservava ancora 
delie illusioni, ma Nathan 
Profeta comprese che il ma- 
rito doveva aiver avnto sento- 
re di iqualcosa per cui biso- 
gnava tentare l'intervento 
personale di Bath-iSehah e 
coutíire sul fascino delle sue 
grazie, poiché non si poteva 
contare sulla torza dei a per- 
suasione. 

E BathnSebah venne istrui- 
ta da Nathan Profeta. Per- 
tanto essa provvide ai pró- 
prio abbigliamento con quella 
stessa cura che avrebbe im- 
p:egato per sedurre un re. 

Bath-Sebah sorriso ai vec- 
chio, e gli chiese con.siglio; 

— Un abito suKgestivo: co- 
si? O una túnica grave; que- 
sta? 

— Devi pensara, che Uria é 
stato in guerra: poça scintil- 
!a Idovrebbe bastaro ai sup 
fuoco. 

Finalmente Bath-Sebah tu 
pronta, e ragglunse Uria che 
Pattendeva ne, palazzo dei 
re. Al colloquio assiteva Na- 
than Profeta come aveva vo- 
luto ,Uria, 'ma 11 vecchio con- 
tava sulla promessa che Ia 
donna gli aveva fatta: non 
temesse delia sua arte; sareh- 

cowto che le bellézze da lei at- 
cennate suggestivamente non 
erano ignote a Uria. e Ia no- 
vitá che aveva parlalo con vo- 
cê cosi calda ai re, non pote- 
va tenere uno stesso linguag- 
gio a,: memore marito. Ma !n- 
sistendo Bah-Sebah con ardo- 
re tanto piú moitipücato 
quanto maggior frigiditá le 
opponeva. Uria, accaddc tíhe 
venissero alquanto superati i 
limiti, per cui il marto Ia 
prego di moderarsi, o !p ilisse 
con você alta a sufticienza, af- 
flnché Nathan Profeta potes- 
se udire: 

— iMoglie ■bella. come ha 
voluto 11 Silgnore Iddio Nostro, 
e cosi sla! Ma non bisogmi 
commcttere peccato di confu- 
slone. Se quelo che fu mio 
non é piú mio. qnello che é 
d'altri, sia id:'altri! Io torno ai 
campo, dove gli Animoniti non 
tarderanno a ronderti veddva. 
Aliora, moglie mia, l'a in mo- 
do che i tuoi nuovi flgli, ali- 
biano un padre: ma uno solo 
e non due! 

B dette iqueste parole, ba- 
cio castamente in fronte Ia 
moglie e ando da, re a iy.cn- 
dere commiato. 
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NatliiSmrc^e.wvievfi udito -le 
õhltffteí' jDarole VdlJTIria, -prese 
in áisptfrte il sovh'ano <ei tglí 
conslglió cli seguira il disegni) 
131 Uria: lasciare agli Ammo- 
niti di regolare Ia situazione; 
anzi, perché tale compito non 
venisse ritardato nei guoi Uni 
ribèrátôri; ít-fe scrísste -ateai- 
lettera contidenz^a/e a Gioab, 
comandante delle sue tmppe: 
o questa lettera diceva: 

"Abtoiamo' ricevuto, valente 
iQioab, le nofizie delia guer- 
fy&k ed intendiamo ehe •venga 
pi^avato ai piíi presto l'eroi-. 
amo di cui Uria TEtiano é 
provvisto: venga a lui affida- 
ta Ia direzione di un attacco 
pericoloso, e siano posti ai 
«uoi ordini ciuegli eementl 
■che non v'lia dubbio scappe- 
ranno ai primo urto. Cosi, do- 
vendosi Ur;a trovara solo cen- 
tro un numero preponlderante 
dj 'nemici, egli potrá lumino- 
samente dimostrare quella 
bravura par Ha '(luale meTita 

:il'■riostro aMettò. DBsiderianro 
che di tale nostro intento non 
venga tenuta parola con il 
imedesimo lJr!a, anthe per non 
«wífendere ta'-sna modéstia; Jo 
aiffidiamo fiuíndi ala vostra- 
sagacia, ricordandavi che Ia 
sua sorte ei 8ta a cuore non 
meno di quella di Rabba, che 
spariamo sapere ai piú presto 
ablbattuta. Per volontá del- 
1'Attissimo. Noi Davld, figlio 
dl Gesse,  Re d^sraele". 

Questa lettera venne affiMa- 
ta, chiusa e sigillata, ad Uria 
ch-e Ia rimettesse a.Gioab;  ed 

"feia protossé^lPõi, prima di 
lasciare Garusa.'emme. chiese 
a .Nathan. Profeta roroscopo 
■delia própria vlta; ed il vec- 
chio,   scuotendo   il   capo,   am- 

— In guerra, dubbia. é Ia 
fortuna: vedo Ia tempesta sul 
tuo capo, figlio mio. Confida 
neiTaluto  drl  S'ignOTe! 

— Contido nel sigl.o dei 
noutrovi:e che mi prntesge dei 

'rsut)-'fâvore — rlspose Uria, 
mostrando il plico che dov.6va 
'portara aíGloab; e.con un sor- 
'fiso ...stratto, li soldato spari. 

-   -     ■ ■  ' '      *  *   * 

Eoohi igiorni passarono, e 
•David ricevette in Gerusalam- 
"tiie altré notizie na Gioab: un 
assalto alia cittá era stato 
tentato, con triste esito: i! 
prode Uria, trovatosi circon- 
dato dai nemici, dopo averne 
uccao ,g,i;an numero, aveva 
dovuto sdccombere alia forza, 
ed era perito. 

A (fuesta ferae notizia. i! 
re si afflisse: quasi gli pare- 
va d'essere 1'involontario au- 
tore di -questa disgraziata fi- 
ne: e molto si afflssé Bath- 
Sebah, tanto che il re, per 
constaria, non' lasció nemme- 
no si compisse il lutto rituale 

■e condusse Ia vedova dolente 
a nuove noaze, con .a própria 
augusta persona: e le cose 
íurono fatte cosi rapidamente 

, che poterouo passare ancora 
Sei riiesi, prima che Bath- Se- 
bah desse Ia prova taugibiTe 
di quella premurosa consola- 
z'one che 11 re le aveva prodi- 
gato prima ancora che il ma- 
rito Te morisse. 

Ora accadirle che rAltissinio 
fosse irritato contro David 
per il peccato comunésso sulla 
persona di Bath-Sebab; per 
cui 'o puni facendo morire in 
fasce il frutto di questi amo- 
ri vietati. Scontata Ia própria 
cólpa David -pote'tornare in 
grazia  dei Signore,  P  tornare 

cctoíBath^Sébáh, órtnáf suafér 
gittima   •coTis.orta,    senza   piú 
.quindi comméttere peccato in ■• 
dó.'-  ■       ' 

Ora accaddc che una sara 
Bath-Sebah, ■ inaglie ael re 
David, passeggiasse nei giar- 
dini dei palazzo raale; ed es- 
send» sola ed ^nnoi^ta, ,PQí.-; 
ché 11 re suo irtarito erá' flri- 
dato a raggiungere Gioab. ai- 
rassadio dl Rabba, çensó çü 
préhdére lun: bagno' neria va- 
sca invltante cha -.sclntillava 
sotto i palmlzi, scc«ziata <íi 
luoctòhii lunari. Si igúardó in- , 
torno: nassun re potava sor- 
prendarla ancora. Sorrise; e, 
con câuta rapiditâ, si svasti. 
entro nalfacqua fresca. Rab- 
brividí Ia donna, e parva rab- 
brividire anche l'ã<jiiiua..4 

Un occhio ara in agguato: 
e, come i'altra volta, un nuo- 
yo desiderlo veniya acceso da 
quelle imembra5 cihe parevano 
bruciare parfinò il gélido san- 
gue delia vasca: sollavando 
un ibraccio 'bagnato. Ia goccio- 
le ai chiaro di luna divenne- 
ro una collana ,lúminosít,Vdl 
parie fugaci che corsero via, 
sparendo. La i;lonna sorrise: 
filo'di perle.i suoi denti, mo- 
nile che visse tra le labbra, 
insistendo a lungo. Dlimprov- 
vlso Bath-Sebah sussultó: le 
efa parso di s.entire.un fra- 
seio, di vedere un'ombra: 
stette immobile. Poi torno a 
sorridere: -dl che poteva aver 
paurá, vestita cosi? Era piú 
difesa dalia própria bellezza, 
che da setta mura di cinta! 
Ogni ladro davanti. a ei ,sa- 
rebbe   dlvenuto . innamorato! 

E continuo a sorrildere. 
finchté,. uscito dal folto delle 
palme, riconobbe, emerso dal- 
l'cmbra, come dalla morte, 11 
viso <lel manto, di Uria, uc- 
ciso davanti a 'Ra'bba. Face 
per gridare, impaurita, ma Io 
spettro le íu addosso. a ta 
stringeva con le braccia robu- 

a .... ■■.    '       ■ 
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^— Noá. ti . spav^ntaüre, tó- 
bisbfglià^a Uria. '— Ntfn' s^Ab 
morto: sono io, ma vivo'. Noti 
ti  vogjio  far dei male. . . 

.E le spiegava come avesse 
saputo dei disegno dei re, dpi 
; rancilo per tarlo cadere-Vit- 
tima degli Ammoniti, e come 
aves.se finfo Idi morire,- come 
foase invece rlmasto ■prigio- 
n-eroin Rabba, fino a íuggi- 
rc ...    f' j ■' 

-— Per far-ehe?—■ eliiestí 
Balh-Sabah, un pó' riavutasi. 
— lio sono Ia moglie dei re, 
ora. 

' ■ 'E non pensava, dicendo 
tjuesto, che si trovava tra le 
braccia di uno che non era 11 
re suo m.ari,to. 

— E' quel che volevo io — 
ribatté Uria. — Col mio ro 
David, avevo sempre un -debi- 
to da pagare. Puó .darsl <!h'3 
egli si sia me.sso d'accordo con 
l'Eterno, in mérito, a questa 
faccenda, ma. con, me, no:-i) 
devo sempre qualcosa ai mio 
re. L'oftvaggio che egli ha re- 
so a mra mogfte, mentre mi 
trovavo''in guerra. E' giusti- 
zia. Per questo ho desiderato 
che ti spnsasse,' e che mi cre- 
desse morto. , 

— Ma vuoi targli sapere 
che io l'ho tradito? — ob-biet- 

■tó  in'dignàta   Bath-Sebah. 
Uria, mentre 1-a carez/.ava, 

Ia  ra-sisi-curó: 
— No. cara. Non tomere: - 

io non -gli voglio afifatto dlro 
questo. Non ei ten-go. Del re- 
sto, a me, lui non Io ha idetto 
mal, ufficilamonte. E' soltan- 
to. mi capinei, una questione 
morale. . . 

— AiHora ml ami?  —  so- 
'spiTava  l-cfdonna  senza   resl- 
stere.   E istf'ngendo  a- sé   i! 
morto marito, gli diceva: 

— E' stato cosi clíe fui 
sor-presa Ia prima volta aivche 
da lui. . . 

Uria sembvava. feli<^': 
—Allora questa é'Ia giu-li- 

zia*-delPEtoriu). . . -E bigognor 
rebbe cho tu nil dessi un al- 
tro. .fgiiio... Sareb-be bailo, 
un  figlio^nost.ro,  cosi. . . 

Ora accadde che Bath-S''- 
ba-h, moglie di re David, ebbe 
un altro figlio. cui venne im- 
posto il nome di Salomone, c 
fu, in veritá, il Re delia C:ii- ' 
stizia.       ■ ■ ■.- . 

OOMM. 1'AVE.SI & tlA. 
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PER rmeiCA E SIID 
(SOCIEDADE ANONYMA) 

, CAPITAL  
FUNDO DK KKSKRVA 

Kcs.     100.000.000,00 
IVs.     140.000.000,00 

SEDE CENTRAL:   PARIS 
9UGCVRSABS E  AGBNOIAS 

BRASIL: ftraraquara — Bahia — Barretos — íBirliguy — Botucatu' — Caxias — Curityba — Espirito Santo do Pinha.1 — 
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Preto — Rio de Janeiro — Rio, Grande — Rio Preto — Santos — S,. Carlos — S. José do. Rio Pardo —S. Manoel — S. Paulo 
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URUGUAY: Montevideo 

SITI/AÇAO   DAS   CONTAS   DAS   FILIAES   NO BRASIL KM 31 DE DEZRMDno DE  1931 

ACTIVO I PASSIVO 

Lotrag descontadas.. . . . 
Letras e Effeitos a Re- 

ceber: 
Letras do vExteiioi-  . . 
Letras  do Interior   . . 

87.69.3:140$»50 
72.G10:900f970 

Empréstimos em  Contas Correntes  • ... • 
Valores depositados   ...;......". 
A;;enc-as e FÍiaes   . . r.:  . . . . 
Correspondentes   no  Estrangeiro     
Títulos e Fundos pertencentes ao-iBaneo 
CAIXA: 

123.930:6891310 

160.304:041?820 

^10.579:1198880 
'319.361:562?300 

1176;:242Í560 
28.550:687$480■, 

24.994:1101620 

Em   moeda   corrente. 
fyiã^C/fí n-iiossk Aittpo- 

Nb  Banco do   Brasil. 
Em outros Bancos   . . 

30.G70:84-5$140 

40.23i3:910$8.30' 
1.579:424$260 

Diversas   contas 

72.484:180$230 
—h 

60.646:5821460 

Rs.     901.027:2161660 

Capital declarado das Plliaes no Brasil   . . 
Depósitos     era     Contas . •, 

Correntes: 
Contas Correntes   ...   129 . 2i34:507.$260 
Limitadas         9 . 318:516 $490 
Depósitos      a      Prazo 

Fixo     ...........     5i3.'325:002$810 

Depósitos em Conta de Co-brança 
Títulos  em  Depósitos     
Correspondentes   no  Estrangeiro 
Casa Matriz  
Diversas Contas     

15.000:0008000 

/191.878:02G$560 

167j585:4-48íl3t) 
319.361:562$300 
74.407:563$700 
23.786:262$450 

109.1)08:3531520 

Ris..     901.027:216?66V 

A. Diretítoiia:   Al^OIvD^NAHI ,   , S- Paulo,  18 «e Janeiro de 1935 Pelo Contador:  FATTOKI 
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